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Un naimro trrttralii C»ntiilwl IO-

Ooato oorrento osa la I^oeto 

Le ilisenssioiii snll'Àfriea 
aòxiincliite non benissiì'n'o, e sbpratuttb 
tròppo proliliigaié, alla Cauèrai SODO 
finite invece molta bene l'altro ieri in 
Senato, 

Nell'alto consesso, il patriotlsmo ed 
il senno si sono uniti per mantenére 
elevata e serena [à d'isoussione, ed an-
oha fru gli avversari dello imprese a-
frloane, una sola apparve la preoccu­
pazione: che sia provveduto, cio6, alla 
sicurezza della nostra Colonia e sia salvo 
il decoro della Patria, Una fede ga­
gliarda animava poi il Senato nella vit­
toria ilnale delle nostre armi. Unica 
voce stonata nel generale consenso fu 
quella dell'on. Plerantoni, che volle 
jpradire l'impoasibiliU della x'Ivincita di 
amba Alagi, e fu dall'on, Sprovieri rim­
proverato colle parole: < Ci6 che dite 
è indegno di voii > 

Insomma in Senato trionfarono i con-
cetU espressi dall'on. Gannjzzaro: ohe i 
consigli di prudenza e di moderazione 
dopo una sconfitta non sono atti di sa­
pienza civile; che in faccia ài nemico 
vincitore non giiSi^a''iIlsc'ut'ère't fùa'è' ne­
cessario operare."Oonce'ttl questi ribaditi 
dall'on. Rossi, il quale posi concludeva 
il suo disosVsb: «'Noff lodi, non biasimi, 
oggi ; ma in alto i cuori I » 

A.nche i' on. Crispi ci 6 piaciu'to mè­
glio in Senato che alla Camera, e fu più 
chiaro ed esplicito, forse perohii non 
preoccupato, in quell'aula, della difésa 
personale, 

Ls iotsuiperan'ze e sti 'àva^nze di una 
parte dell'Estrema Sinistra, e ' la parti­
gianeria ^di qualche'discepolo dall'on. Di 
Etudini, avevano rimpicciolito la que­
stione alia-CamWrì'fl I f f l& 'T l l patrio-
tiStìiè' tfel'^-Sfiffi'fhanno rialzata',in 

Per la pubblica ighòrdnza 

mtjdd-degtib deYf'Mlia': 

• m ' *B'(ii«Ì6b'ié|J^9i;fttót'fp';(tè|;'/Sya|i^^ 
per l'i^triqa.jiclléide.w. j^psto^i'.sègufloti 
rrMltatj,!, •Votanti 93( .faVoravoli 87; 
contrari b. 

In •' io per. Màssaua •— Il 
•p •'pér.^, ,^^eg(t — 'Za' 
è ì Àlnssinia. 

ron ir. •a'.v-.-j».";'!''*-'^!!'.".''; 
guMo d^ ytai starnala utc.attafneqte .p.er 
Massaua! Nel piroscafo sono imba^cate' 
pante delle tr^ippe di rinforzo., 

N(^òti'jì2 -J--éuèsta n'̂ j'̂ è .pirte' 
per Ma's'Jàb'a' il'' prrósaifo Vinómiso Flo­
rio della Na'Vig'azit̂ ile 'G^e'nèì''4l'e, con due 
bSttaili'dtì, t d t e ' l a O t } uomlar'oi'i-ci e 
5rt'"uraoiaii. 

jltessond«'« d'Edito- 22 -J- L'f/j». 
bèrta /j'aved'teia bo'rdó le''trWJÌp'^,, ìl'à-
lijih'é, è'pàì-tìtò d'ggi da) nostro pòrto.. 

Telegrafano id& Roma'al' SeeobfXIX: 
* Infbi-aliBloBi' iaié 'sSèéiatr tei'- pòa-

g-ótfò' iti "^^dd- • di' '^Sàiò'tfraryr cfè"lVm-
bMpja.toro^dj. g,,,.!!}-. ibritappio^. 
reitord. Ha ufficialmente comui 

sir oCik-
comunicato 'al 

mifllsl/ro dogli a'ffaH P^t?ri bafon'e'Blailfe, 
ohtì It stìb "SaVel-iio ' ,era,,'biti licj'tij „ai '• 
concedere allo truppe italiane,lo sbarco 
ed it fii'ày'gg\tì'^e'i: ZiììM:'» 

"n.n(Jto'ébiis[ì>A'tFtóiadS§; a\fn'of %, 
'r*hi^^li:y,'p4rìye,''4Ì'5eoófo X/X, iu nonie 
del Comitato^polacco^,;che, la R,u3|i(iha 
mandalo'',|̂ ('itqi,,a'i,'m)i'nr:;ióbi - in A.b!S9Ìaia 
e più dì cantò reati ufflciali onde or­
ganizzare le truppei4i: :Stao'élik. 

Itifahddno da ^Pietroburgp, 21, alla 
Oaxzelta del popolo di Torino : 

« lM[i canata ^da'tonte sicura avere il 
ministro degli esteri, ,Ijpban,0!V, dich{|a-
rato'-^A'bsIraéntli- all'iaifàà'ordeoré ' 3 ' I-
talja,,conte Mafiei, che il Govef-no russo 
dovrebbe'sollevare' eeiet\on\ cddtro una 
eventuale conquista dell'Àbissinia dà' 
parte , dell'Italia, essendosi i'Àbissinia, 
in forza di regolare <ti'attata, posta sotto' 
la protezione dello Czar. 

Il conte Mafi'ei presentò viva lagnanze 
pel linguaggio della stampa russa: anche 
ufficiosa, contro l'Italia, 

Circa il' triatt'ató russo-abissino, di­
chiarò^ che ritalla'nòli può riconoscere 
che il trattata di Uccialli.» 

Da uh giornale di Napoli tdgliamo 
il seguenti articolo solntillsnte di ar­
guzia e ricco di biion senso, che sarà 
letto cei'taineute con interesse, A parte 
la forma qua e là paradossale, vi sono 
esposte verità oramai da tutti aiocetlata, 
ma ohe nella vlt& pratiPa purtròppo non 
tfovanb ancora applicazione. Nella chiusa 
jibi é fatto un appello,- che noi pure 
abbiamo più volte ripetuto in queste co­
lónne, colla convinzione di fare cosa o-
nesta e patrlotioa. 

Ed ècco senz'altro l'artiéolo; 

, <,Chi osasse,ripetere, in questa,Italia 
scolastica, il biblico quam parva,\ia: 
piemia, esoirabba nella più ioslgna delle 
ibéatemmiSIirqoMtità 'di''pffnlr«nlarì 
obesi affaticano alla 'clmqtiiWar'aellà 
tessera d'introduzidiie p'er le olàfesi di­
rigenti, è tale ohe il giardinod'Europa 
ne diventa inabitabile. Oramai può dirsi 
ohe, nel bel paese, un sigaro, una laurea 
e una croce di cavaliere, non si negano 
a nessuno. 

L'Italia non è più la serra dei tauri, 
ma, in compenso, »'la terra delle lauree. 
Dopo tuttot siamp al verde, lO;stesso. 
Quanto all'ingegno, siamo sempre nelle 
antiche condizioni: rarissimo;' ma, io 
cambio, sovrabbonda il genio. Tutti i 
nostri ragazzi hanno delle vocaziooi'spio-
oate: speoia'lmeate i oretini-nati. B 
quanta sapienza, sonimi lìail 

La salwmia lellus, ormai, è feconda 
soltanto di ìfddotthra'ti. Altro o1i6 atma 
parens fmgum! L'azzurro paese del 
fiori, dei suoni' eco. ecc. partorisce ogni 
nove mési uno sciame di Galenoidi e 
una miriade di Pàpinianiibo'oli.Nan per 
nulla la nostra è la patria classica del 
diritto. Tanto è vero che abbiamo il 
codice Zanardelli! 

A q'uê t!̂  punto' si^mo, ,in Italia,. che 
sé in cittadino lustrasparpè, che se.ate 
l'altezza' della sua missione di uomo 
moderno e;di' eyttói'ej'-si:•trPva'taJ?a-
vere Un figlia riluttante alle voluttà del 
sapere, dubita necessariamente della 
propria paterfaità. 

Un giovanetto che mostri delle atti­
tudini pronunziate per l'agricoltura o 
per il comioarcio, non può essere figlio 
di.'un italiana autentico dei gloHui no. 
stri. Alla formazione di 4"*'' prodotto 
umano incipiente, non pliò aver con-
oorao il latin sangue gentile. La,mamma 
non pti6'''iAti esslH ajuftera, -É-^quale 
adulterio, \grSn Diol Quel fanci-iillo è 
figlio,-senza dubbio, di un esotico com­
messo viaggiatore ip corami ; forse è un 
articola inglese, venuto nel giardino 
d'Europa, senza il legittimo passaporto. 

In,,Italia, ,noD ci sono, non ci debbano 
essere, che dei fanciulli-prodigio. In ogni 
biberon c'è una laurea ventura. Che 
diafn,ine',,.,'èi questo, l'nltimP privilegio 
ojjp ci ,,,r,imaue,:iii splq ij^astraàpriaatox 
intangibile, oltre quello, nonrgipbertiaoo,' 
della delinquenza. , .. 

Non di tp, che :io esagero! Eiioomae-
sagerare l'ippsagerabi,lpJ,L':ironÌa..è nella 
realtà ileile cpse, e, sé salisse i più. in su, 
alter,an(lota, distruggerebbe sé stessa. 

Infatti;,io vi sfido'a; t'rovàre.^'i'tfìijuei' 
sti tempi di alfabeto ,bbbli^kwrio, uti 
padre di famiglia aUsòiiiSb, che, posto; 
oel'blviò di cancédèrel^ultima cambiale 
al notàio e l'ultffao mobile all'esattore, 
0 di riù'ù'nziaré'all'idea di'far scaldare 
ai suoi', tèneri' rampolli le' sudate pan­
che della • scuola,, abbia esitato un mo-
meiito. In un caso 'simi|e, il dubbio non 
è autorizzato. È lécito' il'morir, di crampi 
allo stomacò,, ma non è''lecite di to­
gliere uno ' sàeb'ziato alla patria, ohe 
né ha ta^to bisogriù. Un ,gàlaiitubma 
ohe còinintr'djasse ó'n'esldme'nte In oia-
iàliy'disohor'é'rtbbé' il itioàtro iaese. 'É il 
padf'e èómplice di tanta' infàiiiia' si tnàc-
chierebbe del deliC0"dì Eadamés. 

Volete credere al comm. Bodio, un 
uQ'ibP degàisiimo di fede benché insi­
gne cultore della statistica? Anche in 
un articolo allegare, le cifre^,[|oa,^i^a-
sfanp^;' anzi VA' so"n'o', fiìflé, , più a''posto 
ohe 'àltcóve. EbbéiiB, udite. du,ìi<li:(e, dal 
ìifi^liàgÈlo'inesorabile dèll'é .óifrje, ,di 
qijaatP la' DÒJtl'B pibdiizioììé universi 
t'a'ì-iji épóeda î ',b,ispghi del consumo.. 

Tenuto '<iò'ù.t'ò','ai tutti i posti amini-
nistratìvi ,oopù'pati_ .dagl\ 'avvppat| e cal­
colata M'à'méiìa'àellS'mortalità di.qiiésti 

1 fnUziobari (anche i 'funzionari p'àganb, 
• per quanto possa sembrare inverosimile, 

questo tributo alla ; natura) si ottiene 
una media disponibile di 530 posti al­
l' appo; ; Ora,.;lg noàré«'Ifafb' -UtiWèflìtà 
ci faPtìP,'abnu!Ìlniente, il regalo di 900 
lavoratorl'dalla lìngua (POraé dióe'Sardrfu) 
vàie àj'd^re'il doppio del'poatl'dlsppiiibiiì, 
' Qlò^fitò al" servizio ihijdioo, il prof. 

Bodio ha trovato ohe'/par' reseroizlo 
dell'«'tìmioiditì'legale iocóòrrooD, in I-
talia, al massimo 600 nuovi raSdipi al­
l' anno, ip'éntro'i 'nòstri'sìinpaliol Atenei 
ce ne forniscono un tèrzo piti del bi­
sogno. 

"Voi impallidite? Ebbrine, se avrete 
la bontà, di seguirmi fino alla^fine, ve­
drete le' aoqségoenze dVfluaàta spaven­
tevole situazione, capace di far driz­
zare i oapelli anche a chi non ne ha più, 

QW ingenui credono che tutti questi 
eru4iiti,'Bliipérfluf,ittittl!q8elti éppwahu-
merarii ' che la società rioondsoe col gen­
tile nomignolo di « spostati » pèrdano il 
loro tempo,a divorarsi trailocp nelrpa-

wséis'tóo-a-tewirf6t!4"|rtà' vita 
òhe sono destióati a feombattóre. 

Eppure né ip né voi abbiamo mai sen­
tito dir9,Ptte,Bn CTyotjatOi.pl ftp medico 
siano J ^ J ì ' i ' L d l . ( S # l ' C i d - a c c a d e 
soltanto agli :uomini che, nel corsorzio 
sociale, rappresentano, realmente, un'u­
tilità.: Coma fanno,, dunque, tutti i so-
prannumerarii del prof. Bodio, a 'risol­
vere il problema, del pane quotidiàfto? 
Questa-é iaiquistione, còme dice il lom-
brosiàUo principe dello Shakespeare. 

Ebbene, io credo di'aver trovato la 
chiato dell'; enigma. Non ridete.' Coma 
spiegate voi l'aumentò sdmpre crescente 
dplla delInquenzaJiÉ p no innegabile che 
gli avvocati vivono ^appunto sulla delin-^ 
qnenza? Ora, se questa non crescesse 
mentrecrasPé il.'numero di essi,; trovo-
reste;ragionevole ohe'nessun togata fac-
Qiaila.rmorte del conté'Ugolino?, 

! CIÒ. ammesso, io voglio pollegara.'quo-' 
sti due fenomeni così invariabilmente pa­
ralleli e invitarvi a darmi dal mattoide 
se non; è chiaro cPiaé la luce idei sòie 
ohe l'uno'diessl è i a cagionò dell'altro. 
Ohi:: santa logica pregate per noi 1 II 
metodo della variazioni conoomilanti 
— cardine della moderna flioscfla i spe­
rimentale.: ho detto spej-i'wjeniafó, si­
gnori -r-:óe insegna che deve arguirsi 
un legame di eau8alìtà;fra due fenomeni 
di 'Poi uno, varia dostantemeute col va­
riare dell'altro., 

Quala di essi è la causa e quale l'ef­
fetto?; Mistero I È: l'accrescersi deglt'àv-
vooati che produce l'increménto dalla 
delinquenza o è i' incremento della de­
linquenza che cagiona il moltiplicarsi 
dogli avvocati? E cosipure: è;raumento 

idei medici che fa alzare il nuiidero del 
•malatViO viceversa? Mistero! 

Ma,; comunque sia,; certo è che, in 
qualunque dei due Perni del dilemlba 
stia li» cagioup, T effetto ne , è sempre 
egualmente spaventevole. Uu avvocato 
può esser più dannoso di un delinquente 
e. un m'édioo è, talvolta, più pericoloso di 
una malattia. ; 

Ecco perchè io> proporrei ohe tutti 'gli' 
italiani di buoa sènso, tutti 'gli italiabi 
spaventati dalla terribile piega php pr'onde 
questa filooend'ii, firmassero una petizione 
per òtléWre olle il Ministero della pub­
blica is,lruzijnem'3Ì|3fj^''Attfe'l'*?'i^*i'P'^ 
Mi'nistei-d"dÌ'"'pùbDlipà|)gnQr''anz.'!,"iàoari-; 
ricàtò di trovare i mézzi peri^ar odlara 
ai nastri patresfamiUas tutti gli istituti 
SOOlaStipi.; ; ; , ; . , ; i . i ; ; . i , - . i:,,;i w 

, Scoraggiamo, coraggiosamente, gli in-
nunierevoli depositarli delle «belle spe-;; 
ranze » domestiche I Stabiliamo dei premi 
per un conoorsp di rinunzia al pane,deya 
soiéàza," NónJlbWtfó cavalieri' ttéf'àótì'ti 
santissimi ' tutti quéi; ragazzi di buona 
volontà ohe'òonsentii-annoa far bruciare, 
per iinànp diqUerèarne'fioe ohe àbbiìiù'ò 
così'a'to'rtò'-aòppresàb, le loro licenze 
liceali! 

Tptoipjù ,ch,ejancha Jii ^tjjtica;sp,pi»le 
ha 'molto da, femore'dai questo dinami­
smo pericoloso, da questo ,fBa|edatta en-
ffqvemeni. E, unfi. vojta perijuto l'equi-
libiĵ o, tutto, anfjrà,', prima o poi,.,a ruz-, 
zdlòni, AhifnèI Nei priopi del 19.00,, non 
ci sarà più, in Italia,,,un negoziante, 
non, pn y,ettur'ino, non un portalettere, 
non uno'strozzino, non un .bacchino. A 
sostituir quest'ultimi, ci pauseranno i, va-
diot.: del resto, tuj'ti aViVooatj. t a r p a r l e 
mia, io non escirò di casa, senza revol­
ver. Nessuna legge potrà contestarmi il 

diritto di difendere la , mia vita d«"gli 
uni n la mia borsa dagli altri. 

Oh sii di fronte a questo peripcifo', Tò 
j mi sento più buoolioo.jphe ipai, 
I Perchè i figljjdi tui'ti ^ppìóro'cfae sono 

stati bpp.aflcati iftUa terra, la. d îjerjtano 
per là 'soàqjal ^lÌ'^','t'pfTà(,''Rtj'a'terra'! È 
là l'elemento riparatore. I proletari! del 
cervello umano, i diserò iati dell'intelli­
genza, tornino alla'gran madre atìttèa. 
S'ICW^W e''R?'''',|t Sodala oHa f^jim 
soereile.'zuoóije.ie le;,,rape,.,e, là..rènde 
elementi di;.una qualche utilità nell'eoa; 
nomia domostioa! E, Marroni »• 

llìiiitfal'IttsIlfraiilteieÉla 
La politica inglese, le cui mire au­

daci non si arrestano: molto fapUmante, 
vuol iinporsi in Eijro|a odb la questione 
turca, in Africa con,la colonie, in A-
sia pan ile prellse sul;Siam ed ora im­
pegna una lotta abb-istanza grave nei-
l'Amerìoa dal Sud con la repubbliOf del 
Venezuela. ,' , ' 

Le origini della lotta' sono antiche, 
ma par meglio oomprendema il carat­
tere sarà bene ricordare brèvemente per" 
ohe 0 còme il Venezuela abbia _ avuto 
coi suoi vicini dalle contestazioni ter­
ritoriali, , 

.11 ,Venezuela„'Oopro un milione circa, 
di chilometri che ai estendono, fra il; 
mar dell» Aotille, la Columbia, il 'Bra­
sile e la tloyana;inglese. Come in,tutti 
i paesi nuovi nei quali l'aomo nOn ha 
ancora tracciato abbastanza strada; oà; 
eostruito-ferrovie, il ÌVPIJOOIO naturale, 
delle ricohezZ') dei paese sono i corsi 
d'acqua. , • 

Si è detto pili volta ohe l'Egitto è l i 
Nilo, ohe il Sudan è' il NIger,- si può; 
dire ora,che il Venezuela é l'Orenooo.' 
Questo fiume ohe, couta più di ,40 af-; 
fluenti, bagna la maggior parte del Ve­
nezuela e, va a finire in una delta di 
25<ohilomatri quadrati. ; 

E' preoisament8i a questo sbocoona-
turale ohe furono, rivolta le pratese del : 
vicini del Venezuela. Uconflitto terri­
toriale.con la Columbia terminò nel 1833 
in seguito all'arbitraggio dalla Spa'gna, 
la cui decisione,, emessa nel 1891,: non 
fu favorevole al governo dal Venezuela: 
L'Inghilterra nel 1814 aveva preso pos­
sesso dei territori lasciatile dall'Olanda, 
al di là dell'Esoquibo', fiume parallelo 
airOrenooo a ohe doveva servir di fron­
tiera'naturale fra la Guyana inglesae 
il Venezuela. L'Inghilterra adunquagià' 
da quel tempo ha ssmpre cercato d'im-
posSBss'arai 'dallé;;'i'éi;i'flhì ;viìSi'tìa[;j|'r| ;'à-, 
v'e|''/,u'ii'a-,P|à'Hé''*rfeil'0'rénooo!'' Mafgràdb 
vive proteste, il governo inglese jappe 
strappare ai presidenti' dsl ta ' 'nm|S' i'a-
publica dèi Venezuela alcune Ponoèssiooi,, 
ma quéste non bastarono e a pareòPhie' 
ripress i rappresentanti inglesi tràccia-,, 
reno sul territorio linea di démaròaziprié,' 
arbitraria. Cosi nel 1840 fa creata ' la' 

, famosa jjJtoay'jdall/iogpÈjiprCjjRoberto 
SchomburgE; "che gl'i inglesi'aioHiàrano 
oggi insufflòìenté, mentre il Venezuela 
domanda che essa, sia lilnitata ,polio 
pili all'Est. Si tratta in fatti, di 'tutta 
la provincia di 'Y'ornari é dal, possesso 
di Ouyany,a/aaet\te importante dell'O. 
repoco, ;il più'vicino a|là, (Juyapa in­
glese ed il solo eòa cuH'Iugbilterra po­
trebbe stabilire un portò nella della pre­
cisamente dinanzi all'isola dì Trinidad, 
ohe essa già possiede. 

Questa è la oontroVéfStà'-éhSstfàglta 
dal 1843 e per la quale 'inutilmente 
Snzman Bianco tentò ne r i885 e 1887 
di venire a patti con lord Salisbury e 
lord Rosebery, i qliali restarouo fedeli 
alle prete^,a.ay^Mate (Jal., loro predeces­
sore lord'Granvi'llè.-

D'allora in poi gli inglesi, malgrado; 
i lamenti del Venezuela, s'installarono 
a poco apoccj sui territori .contestati, 
Prifha la Sp.agaaje poi gli Stati Uniti 
proposero il loro arbitraggio amichevole 
fra le due.nazioni. Nel 1891 Harriso.n 
cercava atioor'El'B#'"llVrého'''8u'l 
potesse venir d'acbbrdo con Biai'ué. 

L'iatarvento dagli Stati 'Uniti spie­
gava con la dòttriiia di Moni-òe,' èeoondo' 
la quale gli americani devono esclu­
dere qualsiasi intervento dell' Europa' 
nelle loro faccende e sul lorpiSuolP.,'N'oli 
potendo pei'ò realizzare integralmente 
questo nstraoìsmo . europeo, gli, ameri­
cani del Nord hajino. per politica di so­
stenere i fratelli dall'Amerioa latina a 
di combattere con loro contro l'Europa. 

Il governo della Guyana inglese ha 

fatto occupare i territori contestati da 
considerevoli forze, traccia via strate­
giche e fa costruire oassrias sulla fron­
tiera. Oli Stati Uniti poi hanno di­
chiarata apertamente di ^prendere le 
parti del.Veneznerà. Il "disoòrso del pre­
sidente Cleveland ha prodotta viva a-
mozìone e le ultima notizie da Nuova 
York mostrano chiaramente che t mem­
bri del congresso sono decisi unifiaiaenté 
a far valore aon lutti i measi la dot­
trina di Monroe. 

Gli automobili 
Il loro sviluppo in Francia ed 

in Amenica — La decadenza 
in Inghilterra •— Le creti­
nerie della burocrazia — Lo 
scoraggiaàiento degli inven­
tori — Uh premiò di SS,ÓOO 

. lire. 
tìli ingle8Ì''aono umiliati. Essi si van­

tano da tempo immemorabile di esà'érs 
il pripio popolo IP fatto di Utfik Ipjso-
motrice: hanno inventato le Porse dica-
valli e creata la ferrovia, le vetture 
alla moda portano tutte dei nomi in­
glesi a l e biciclétte, che' é8Coho''dalle 
offlolne britanniche, godono di una fama 
grande fra i conosoitori. 

Par quala ioespicabile capriòbio della 
fortuna, questa nazione,'-abituata « di­
mostrare con intenzioni stràordtòarla 
la fatalità ereditaria ohe la condanna 
a vivere; in uho stato di moto pèégetuo, 
fa una cosi trista figura QeU'industria 
degli automobili? 

'rrattandosi di fornire agli uomini ci­
vilizzati un nuovo èidtema di locomo­
zione, essi avrebbarP" dovuto,' seoPndo il 
loro costume, insegnare la via àgli altri 
popoli ; ma invece di rharoiare ÌB prima 
fila,'sono questa'volta riOiarohiàti dai 
popoli rivali d'Europa' o'd'Ameriòa. 

Vi è stato bensì un 'suddi'tò'dblla're-
gìna Vittoria ohe ha oompi'pio, òr non 
è molto, attraversò ad una dello via'più 
frequentate dell'Inghilterra'; tìtì'percprio 
di'Ottant» chilometri, sopra 'uba'•tfè'tt'ùra 
automobile, ma questa vettura era sVàta 
fabbricata /in Francia, 

* 
La New Review pi fa oonos'dè^yia'' 

cau a di questa inferiorità, cosi dolorosa 
per l'amor'proprio britan'ùicòl' 

Qudrido i obn'Sigliari della regiba.V't-
tona si esercitano nell"art'é'dl promul­
gare dei regolamenti di pubblica Utilità,' 
essi sanno distinguersi con un ru8Sd''di 
precauzioni sapienti, ingegnose, po|rìipli-
cate e inapplicabili, ohe farebbérb o-
nora ad un'assemblea di mandarini.-

Inflitti le deliberazioni del Parlaniéntó, 
aggravate dai decréti dalla ré^iob, a 
dagli ordini delle autorità locali, che 
regolano la ciroólazìohé degli autonib-
bili, equivalgono ad una' proibizione às-
solilta. -

I cerchi metallici ohe oiroopdàtiò.,le 
ruote, devono avere alméno ott'óbentì-
metri di larghézza; la velocità non deve 
superare i sei chilometri àil'òrà itì liiérià 
campagna é tre chilometri 1B éitt'à e 
nei villaggi i 'un uomo a'piedi (ivénfo-' 
lanto una bandiera rossa deve maWiiiré ' 
una; cinquantina 'di biietri ''pritìià' della 
vettura,: e tenérsi a disposiziobé;'dèi'ca­
valieri 0 dei carrettieri, i bui ^iiìibètiti 
slspaventasiero, 

II risultato più certo 'di''que3ià l'é'gi-
slazione, irta di uà . assortiiianttì ' PVità-
pletP di penalità varkte, ' è' quello 'di ba-, 
ralizzare ogni spirito di iniziativa, e di' ' 
gettare lo iSooraggiameiito nell'àniitìp ' 
degli invéiitori. Perchè costriii'ra dalle 
vetture, la cui circolazione àttraVérsP 
le vie barricate' dai regolamenti àmiai-
nistrativi, a più difficile ohe non sia ad ' 
un camello passare per la cruna "d'un 
ago? 

Lord Rosebery ebbe'un'momento il 
pensiero di sbarazzare i|- prbprio pà'e'sè' 
da una legislazione" Ohe'sbffucà ^ul'n'à; 
scora una industria piena di proifaéstó ' 
per l'avvenire. Ma atìcadde 'di lùì'otò 
ohe aeeadeidi tutti i. ministeri, Phé'kr-
rivano al potere-con"an'programma sp. • 
praooarico di rifortaa: di non pòié'ré ' 
cioè portare a buon.fin'éi lo'rò'pi'ogMti.' 

Questo capo di gabinetto radicale, Òh'è; 
doveva accordare ' T'Aottse Rrt^aj, al­
l'Irlanda, restaurare ab imis funda^': 
mentis ll'igoitòrno della gran Bretagna, 
sopprimere-•i'prrvllé''èraér-òlffò'll'^.S1P' 
di Gallese provvedere la pensionò a "tutti 
gli operai;;vecchi,-nonsètneoiinenÒ riu­
scito a far votare l'abrogazione dei re- _ 
golameuti arretrati e sragiouevoli, che 
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reggono la oiroolazioae dalle vettare 
automobili sulle pubbliche vie.' 

E perchè la questione fosse nuova-
menta partita sul titppeto delle auto- ' 
rità, tu necessario -^ ora — ohe un | 
inglese facesse arrivare dalla Craaoia 
ùu dogoar a petrolio, percorresse un 
tragitto di 80 chilometri, si esponesse 
a pagare,una molta di 50 lire, atto di 
eroismo questo, apeciklmenta in un pMse ' 
ove; gli abitanti non amano di avere 
delle querele con la giustizia. 

' • '*'m ' 

Le esperiense fatte in Eranoìa, in 
Germania ad in Italia, hanno prodotto 
usila patria di John Bull una grande, 
impressione. : , 

Oli inglesi s'aoooraero cfte su questo 
campo erano stati una volta tanto bat­
tuti, e vollero rifarsi. 

Il giornale 'Che Engineer ha offerto 
una ricompensa di 25,000 lire a quel-
r inventore inglese ohe otterrà il primo 
premio, io una esposizione di veicoli au-
tomobilii e noi orodiamo ohe presto gli 
inglesi, sapranno riprender^? il loro po­
sto, all'avanguardia delle altre nazioni 
nell'industria degli automobili, duudoad 
essa quell'impulso, ed informandola a 
quello spiMto-pràtico, ohe é, e fu sem­
pre, la loro prerogativa., 

Nessun perfezionamento è da disde-
gnaraiVln un'industria ohe è appena 
nata; perM'imparzialitàòi,obbliga a ri-
coooscera.oha gliingegnerMoglesi hanno 
bea tardato a mettersi in, lineas le più 
linpt)i;taiiti, questióni ohe i fabbricatóri 
delle > 'Vetture'senza cavalli dovevano ri­
solvere, vennero sciolte senza l'iater-
vento dei.,(ìonipatrioti di W a t t e di Sta-
pheflstiUj, 'v',^,' . . , . ••• 

La macchine a vapore non hanno 
datpj ohe "mediocri.risultati sulle strade 
ordinarie! .esse..8000. pesanti, incomode,' 
di^jdifficlle d'rezJqnej eiU combinazioni: 
l.e. più,lpgPg''P8.6 non: hanno sapulo sop­
primere,,;! numeî Osi i()Oonvenienti ohe 
risultano dàlia ,yiq)naoza. di ,:Uua. cal­
daia, Ifi .qunle. deve .irasoinare eoa sé le 
prqvvislèi.d'liqquas di.oarbonq. ::: 
, Tardi ,<ìiitq8to i.motori elettrici avranno 

la lòrq,, riviqqita, ed; ó : facila predira 
ohe l'Rvy^qite. Iqrq appartiene; ma al 
aiq(i?pBtqpi'a8,ante fpqo impotenti quaodo 
nòli scorrono su,rataÌ8:ii:del resto essi 
pure. sono.ijigqmbrati ,d»! pesanti aoou-
muìatofl di energie elettriche, i quali 
rall9ptaqq,,.la,;lqr,q marcie, .Orben lungi 
siafaq'iaqoqr^ dall'epoca In cui i tou-,. 
risii .irbyaraunq neila città e,noi vil­
laggi ^un^t.atazique di dinamo, ove ri«-
novar'èil«;:proyvigioue di elettricità. 

,p.hl .trionfa ora agl'automobile a pe­
trolio e. a. beuzina; essqh.a sui rivali:la 
superiorità ..di 'ossene .legger», e sopra-
tutto .'di ,dqyer'e, \e. isua.fqrza motrioe jid : 
up,flQÌnbB^tlbiie.::,IÌquiciq.' pflOO Mngoin-̂  
brapta,;,a! qbe'.i'l',,viaggiatore può facil­
mente procurarsi in . ijualunque tappa ; 
del Suo viaggio, attraversa un paese ci­
vilizzato-. ,,... '•> • • • .; 

11 compi to , degli invantqri: inglesi ohe 
si dispufera.nno,,!! p remia di .35.000 l ire 
àsKÈngineer" ,è,- ogm» • m vede, assai 
Bem'pli4Mo-,' : .• 

Non si tratta di cercare un nuovo 
motqre,, tua di perfezionare la vettura 
a, pètrQliq,q,a benzina, e di attenuare, 
se possibile,, gli inevitabili inqonvauienti: 
che^.e^sa può aPPora presentare, Le si 
rlmpróver.a,, sqyratutto, di costar troppo-
cara, e se gl'ingegneri d'oltre -Manica 
sqopriraniiq i ii.n mezzo; di. .metterla. alla 
porcata .àn.qtó. della ! borse di, secondo., 
ordine^ rènderanno ai touristi un grande 
Bervlzio.i ; , ̂ i : , !.. :,,;;, 

, jS; ^ peri !,. gJasti.zi'a ; rendere. omaggio 
ailq,.spirito .pratico degli iogtesi.II loro 
pjipiq mpyiiqantq-T-n all'apparire, degli 
autoin'qHiiìi,,— !!! quello, di difendere la 
razi^.'equina,.ohe tanti sacridqi eraloro 
cqstajta, .i : ,-' |.-., .•'.,,• i. •: 
'ÌB'jJBi.EriBoipio.assi nonhannovolute 

vqdqra|n8l(e..vetture automobili ohe uto-
, spfturaqq)liq.8tto a, spaventare i oavaKìv 

ed haniio opposto ad esse una legislaziooo' 
ioqperente, stupida, ma sayerissim».. : 

.Tuttavia, (juando. delle esperienz» de­
cisive.-furoflo fatte, John ;Buli non ha 
ohiuaq gli occhi; all'evidenzi, e- non si 
è qstinatq, nel suo feticismo pel nobile 
animala, che lo scalpello di Fidia ha 
immortalato. ; . 

L(ingi dal rimanare;schiavi dei loro 
prirqi. pregiudizi, g'i inglesi hanno vo­
luto; oollaWare, alla loro volta, alle 
scoperte fatte sui continente, e non hanno 
esifa^o a .ricquoscere l'importanza delia> 
riyoluzìone ohe stava per operarsi nelle' 
abitiidini della vita quotidiana dei po­
poli civili, 

5 molto .noi dobbiamo .aspettarci dallo 
spiritq .pratico, e dallit tenacità degli la-
vantori,,inglesi; né stbbiamoteiBa di pro-
fetìzzarq cosa impossibile, dicendo che 
rBltima .parola sugli automobili ci verrà 
molto probabilmente dall'industria in­
glese, malgrado, si^ quella ohe per l'ul­
tima abbia., volato. ooouparsana. 

, ' . , : • ' . , ; ! . : . , . , T. E. M. 

Op»ri» Ferroviario 
; r (Y«4i «wist t ia qmirt» pagina) 

CALEIDOSCOPIO 
' Cfocuuiio /riulunt), 

Dìc^pibro 1̂ 1394). Sopra proiioyiiìoDs di BIOUDÌ 
del bo^bi di Uomona ad AquiloJR, il Comuno 
dì Udind dalibe» dì prìacìpiaro la màra iatorno 
Alla elttà. 

y 
Un pauaiaro al glorao^ 
Per l'uomo come ijar la dotitia Qsiato una suo-

eeBiloiie di dovari cho li spingo u guardar lom' 
pre Rvaat)» o ad abituarsi all'assQnia d^gll essori 
cho furono un giorno 1 p,Ifi cari. Troppo proatD 
sarebbe fluito il mondo, «o il primo ngtìo non 
avoiie potuto lopravvìvero alla prima madre. 

< 
Ooguizioni utili. 
Lo fplrito di vino oaldo, adoperato con una 

spazzola, ò il moMo migliore por pulirà i galloDÌ 
e rioami In oro od argaiiio aollo UDlformi del 
militari. 

La Bfing'o, MoQOVorbo 

spiegazione del moaoverbo precodouto. 
TttAPANI {tra p a ni) 

Per tfnìra. 
LA lingua dalle amiehe. 
— Quella p:)vora Qiallottal E' tanto carina, 

ma mastid* le parolo in un mo)o orribile 1 
^~ Amica mìa, orodo oho v'iugannlato. Per 

mafitloarle bitogaerebbo che avaa^a dei doatì I 
ì^ennn e Fnrhici. 

Le pìllole di (Jatriuainn costituiscono 
nella cara àeWn bronchiti, un ÌBSOTO lii 
valore iiiti»litnnbìle. 

PftOVIlffCIA 
(Di qua e dijà del ludri) 

Civldale, 32 dicembre. 
«.Carte in tavola!» 

li « solito egregio ed autorevole a-
mioo » dol Forumjulii, col quale mi 
trovo in una polémica da me non cer­
cata, mette «carte in tavola », o di­
chiara che sulla mia cosoienza Molto 
elastica ci sono dalle maoohie pooo o 
norevoli. 

Ebbeae, polche egli ci tlena a met­
tere in tavola le carte, mettiamola pure. 

Io lo invito diinqua formalmenta a 
pteolsaro, nel prossimo numero del 
fforunyulii, qxtiiM maóchie poco ono­
revoli stanno sulla mia coscienza. 

Se non lo farà, vorri dira una della 
due : 0 ch'agli è un abbietto mentitore, 
ohe tanta di oàlooniarmi per' vendicarsi 
di essere stato ridotto all'impotenza dalle 
mia corrispondenze; o oh'è un idiota 
che non sa quello alia si dice. > 

lo qualunque osso poi, mi riservo di 
obiadere il parare dellliilastrissirao Pro­
curatore del Re su questo suo ultimo 
parto letterario, aggravato dai praoa-
dant^ ed evantuaUnance dai successivi. 

: Della altra minori menzogna a ga-
glloiferia che la sua maligna imbecillità 
gli suggerisce a mio riguardo, non yalp 
la pena di occuparsene colla stampa. E 
quanto ailestolidaiosinuazioni formulata: 
direttamente contro il FmW;', risponderà 
a.dovere l'egregio Direttore del giornale, 
s9: lo iorederà opportuno (•). 

Per ora non ho altro da dire. Ed at­
tendo, mcow. 

Ó ^ noQameao per sogno, caro oorrtspon. 
deoto I Snsp miserie che non arrivano » toccarci. 

" (N.a.D.) 
T r a s l o c o . Il nostro comprovin-

oiala Burini cav. Francesco, consigliera 
di prima classa alia,prefettura di Bel 
laao, è . trasferito a Cremona, il cav, 
Barìni fu par molti anni Commissario 
distrettuale a Gemona. 

UARBESTO'DI UN ASSASSINO. 
£ stato, arrestato ieri a Latisana dai 

rr. carabiìiieri l'ucoisore della disgra-
iziata vecchia di Teor, reputata, .strepa; 
dalla superstizione' popolare. Come di­
cemmo ieri, l'aasasBino si chiama Fran­
cesco di Lorenzo ed ha 55 anni. 

•— Dopo composte questa righe ab. 
biamo saputo Olia l'assassino si costituì 
spootaneamantè ai rr . carabinieri di Ri-
vignano. 

P o U I c u I t u r a . Ignoti, di notte, pe­
netrati mediante scalata d'un murò, nei 
cortile di Foschiani Francesco, rubarono 
8 galline a dua capponi pai comples­
sivo valore di lira 31. 

C o r r e z i o n e . . . p a t e r n a . I ca­
rabinieri denunciarono certo Giov. Batt. 
Nazzi di Pozzuolo, i l quale, per correg­
gere il propria figlio Ermenegildo, gli 
menò una bastonata alla fronte cagio­
nandogli una lesione dichiarata guari-
bile entro dieci giorni. 

I C ^ e s E z e « o n l u g a l l . Yenuo de-
l nunciato Maroadella Gabriela da Poi. 

cenigo, il quale per gelosia percosse la 
propria moglie con pugni, causandole 
lesioni in varie parti del corpo guaribili 
in giorni 6. 

U n b r u t o . Bellina Pietro, batti­
ferro da Paedis, venne a Magnano ar­
restato perchè io aperta campagna, 
violentava la ragazza B. Candida d'anni 

F e r i m e n t o . A Ligosullo venne 
arrostato Moro Giuseppa il quale in rissa 
per futili motivi con MiirooUtti Luigi lo 
feriva di pugnale alla ragiona estarna 
del bracci') sinistro, causandogli lesioni 
guaribili iu 25 giorni salvo complica-; 
zioni. 

U b b r l a c h l . ASpilimbergu vennero 
arrestati; Z»v«gno Oiusappe, Zavagno 
Giacomo, Santin Giuseppe a CiBiai;osti 
Luigi, parche iu stati 'li min fi.ita ah •• 
briachazzu commettevano disordini In 
pubblica via, minacciando i cittadini, 

F u r t o d i c a n a p e . Di-notte, i-
gcott, penetrati madiaota chiave falsa 
in U'ia staiiza d'abitaziónadl Do Pietro 
Nicolò di Uovaredo in piano, vi ruba­
rono chilogrammi 80 di canape lavorato. 

B o r s a i u o l i . A Maiano, in pub-
blìoo mercato, ignoti con destrezza ta­
gliarono là fodera di una tasca dalla 
giacca di Plos Angelo derubandolo dal 
portafoglio contenente lire 23 in biglietti 
di piccolo taglio. 
— - A S. Daniele, in pubblico mercato, 

ignoti con destrezza tagliarono una ta­
sca della giacca a Vldoni Francesco, 
derubandiilo del portafoglio contenente 
lira 25. 

HoiDlNE^ 
(La Citlà Bjl Comune) 
Gons lg f l l o p r o v i n c i a l e . Oggi 

alla o r a l i ant., si & riunito il Consi­
glio provinciale. 

C o n é i e l l ò c o m u n a l e . Stasera 
alld ore 8, si riunisca il,Consiglio co­
munale. 

L'Albero di Natale. 
Alla gentila a poetica tasta dalla ca­

rità intervennero ieri sera le autorità 
cittadine,a una vara folla di signori a 
signore. 

Nel mezzo della sa l a— eretto dalla 
mani fatata di signorine gentili -— stava 
l'Albero di Natale, sointillanta di lumi, 
carico di dolci, di gingilli, di Bori. 

Quando entrarono i bimbi dall'Edu­
catorio, guidati dalla loro cara maestra 
signorina Perootto, su tutti | v»lti ap­
parve un sorriso, un sorriso pieno di 
lagrime, - ' '. 

Un piccino di sai anni disse con una 
disinvoltura e una .naturalezza ammi­
rabili, alcuni versi di ringraziamento ai 
benefattori; poscia, tutti gli alunni del­
l'Educatorio, cantarono io coro una Sem-' 
plica canzone. 

Poveri piccini! Chissà quale folla di 
desideri,e di sogni candidi danzava nella 
loro menti,;mentre .— l'anima negli oc­
chi - ^ miravano estatici. l'abate lumi­
noso! • , 

Avvezzi a veder lo splendora, la gioia, 
r abbondanza, soltanto nelle fola, come; 
guizzavano via raggianti, dopo d'aver 
ricevuto dalla mani dal cav. Attilio Pe-
Cile, il sospirato involto, ripieno d'ogni 
ben di Dio ! 

La cittadinanza udinese; ohe, in questi 
giorni di festa universale, volle darà al 
bimbo; del povero la sua parte di gioia; 
gli egregi signori del Gomitato, e spa-
oialmenta il cav: Attilio Peotle, l'avv.^ 
Emilio Volpa / a 11 conte Asquini, ohe 
lavorarono con si nobile slancio di ca­
rità, maritano una calda parola di plaiiso. 

E: tutto l'aifetto dei. bimbi, tutta la 
generale ammirazione, merita la signora 
Angeli Bearzi,..l'angolo pietoso dall'E­
ducatorio, la donna gentile, che sa san­
tificare il dolore, amando nei Agli del 
povero, il flgiiuoio perduto. 

Ma, voli anche il mesto pensiero a 
Colui,, la cui anima cara avrà ieri ,e-
sultoto, a Mattia De Poli, ispiratore ed 
apostolo primo di quella santa istitu­
zione, oh'è la « Scuola a Famiglia». 

, . Cinzia. 
I l p r e i z z o d e l c a m b i o . Il cam­

bio per oggi è 109,30. 11 cambio, setti­
manale 108.50. 

V i t a m i l i t a r e . Il nostro concit­
tadino sig- Farigo Antonio, tenente nei 
5. reggimento artiglieria, è trasferito 
alle truppe d' Africa. 

S o l d a t i c h e a r r i v a n o . Col 
treno delie ora H.40pom. di ieri giun­
sero uoa.quindicioa di soldati della classa 
1873, appartenenti al Distretto militare 
di Belluno ad assegnati al 20. fanteria 
qui di stanza. 

F a c i l i t a z i o n i f e r r o v i a r i e . 
Io occasione delle festa di Natalo e Capo 
d'anno tutti i biglietti di andata-ritorno, 
distribuiti dal 21 al 26 andante, >.antò 
in servizio interno, quanto irf servizio 
oumniativo colle ferrovie, tramvia a So­
cietà di Navigazione lacuali in corri­
spondenza, saranno validi per effettuare 
il viaggio di ritorno lino all' ultimo 
convoglio del successivo giorno 27, e 

' quelli rilasciati dal 28 oorr. al 1 gen­

naio p- V., varranno par eff'utiiare la 
Corsa di ritorno fino all'ulti no . treno 
del suooessiv) giorno 2. 

Ad eocazioiia della validità coma so­
pra fissata, nulla è rinnovato nella di­
sposizioni Il norma réìàtiye ai bigliétti 
di andata-ri toi-hb, cótttèiluto nel!'alle­
gato quarto al volumi deli'} Tariffa;-8 
condizioni poi tràsilorti^ 

Inchiesta sullo floolotà coo-
p e f À t l V e . Il ni iiiittro di Jigrioo'tura 
ha disposto, ohe presso tutta le Prafot-
turè si proceda ad una rigorosa inchie­
sta sopra la Società oooporative, di pro-
diizlone a lavoro esistenti.nelle%Mngola 
provi flcii del Rngiìo; • * •' 

A far parta'delie Commissioni di in-
chiosta l Protetti dovranno. chiamare, 
ultra; a funzionari governativi ip,ratioi 
dell'ordinamento. della . cooperativa, i • 
rappresentanti ; dal ceto iifduStriale ad ; 
anche dalla.claase opsraia, sempre quando 
sia possibila, . ; . . ; 

L'inchiesta dovrà porre in chiaro': 
1. se negli elenchi dei soci non figurino 
persona, lo quaii non siano operai ;, 2. 
sa lo Società ooopurativa Si attengono 
sorupolosamenia alle disposiziooi dalh 
legge a del regolarannto ) 3. sa essa ri-
partisoano i loro utili annui nel. modo 
a nelle proporzioni stabiliti dai rispet­
tivi statuti, e dal Kagolàmento 23 agosto 
1890. 

C o n c ' o r a o a p r e n t l a l m e r i t o 
i n d u s t r i a l e . C>a regio Decreto in 
data 19 dioembra '95 é alato prorogato 
a tutto 15 marzo p. v, il tarminaiutile 
per; la presantazioua dalle, domanda di 
ainmlssiuoe al, concorso a premi al me­
rito; industriala 8;aìla coopurazioua in­
dustriale, e ciò per soddislare alla do­
mande di molti ..industriali. ohel rìteoa-
vano il termiue. al, 31 dicembre troppo 
braya per potersi .degnamentaippi seti-
tura alla gara. . ; • > > 

Con. lo stesso r..D.ecrato; è stiitaioom; 
presa nel concorso suddetto anche l!in> 
dustria della tessitura, dalla seta, in. se­
guito a numerose domande; pervenuto 
al Ministero di agricoltura, industria a 
ooramoroio, ^ .... . , . 

All'industria dalla tessitura dalla seta 
sono stati assegnati i seguenti, premi i 
Una grande medaglia d'oro con diplomai 
due. medaglia, d'oro di prima classa con .| 
diploma; quattro medaglie d'oro di sa-
conda classa con diploma ; otto medaglia 
d'argento,con diploma.. : ,.. ; 

Sono altresì stati aumsntati i, premi 
per la.invenzioni a, i.provvadimaoti de­
stinati »_ ttitelare l'incolumità degli ,o-
pérai hi^lla fàbbriche ad 'aTnjgliorafne 
le condizioni morali a- materiali'. ", \ 

; I l c a a o Moiqdin iJ Coinè abbiamo, 
annunciato ióri,..'i: dottori A'ngalioi.a 
Muoelli, .procedettero all'.iaiitopsiai dal 
oadavera dalla Tarasa ; Moadifli. Non; 
veniioro trovate •Iasioni interne uè trac 
eie.di avvelenamento, e questo siicàpisOBi 
anche per li tùolto tempo trascorso 'dalla 
strano tatto, a suo. tempi' narrato.»Lti 
morta della Mondiniitu giudicata.coma 
conseguenza di esaurimouti senile. 

Carissimo signor- Mdril • ' 
Mi tocca di disturbarla àncora. Volavo 

dare a l oav. Baracchini un'altra notizia 
che ricavetti ieri, se noa\oha oiia oiià 
sorpresa vidi ier 'sera il Fj-mtf uscita 
par la prima volta" alla domeaica.'Eobo 
adunque l 'a l t r i notizia ehi mando ai; 
mio amico di Pasian di Prato, 

Ricavatti l'appendice dalla Frankfur 
ter Bacaker-Zeitung di Francofortè, 15 
dicembre 1895, di dui' speriamo si oecu-' 
perà in Italia l'aocallantissimoiOapo della 
sanità pubblica, L'appeudios è intitolata : 
Besseres Brad (Miglior panej, e ci dica 
ohe ininghiltarra si è formata da anni 
una. Società intitolata: Bread reform 
league (Lega per il perfetionamento 
del pane}. Società oh», come si capisca 
dal titolo, ha,par scopo una pomplela 
riforma nella confezione del pane:; e rac­
coglie in sé piedici,, uomini palitioi, iCa-,. 
pif.(miglia è operai di tuttala elussi dell:i 
popoUzi'jne,ed ji loro motto e,quello di,, 
far un pane migliore a più nutritivo. 

Io invio questa appaudioé a L'JÌ, egra; 
gio signor, Indri, poiché essa .tra|ta dif­
fusamente dell'argomanto; ma in sostanza, 
gira e volta, quella lega inglese tende, 
a venire al pane di tutta farina, ohe il 
cav. Baracchini ha voluto introdurre nel 
suo primo forno rurale di. J?asian di 
prato, e ohe oggi ogni friiilano.; vuol 
avere per nutrirsi bena.̂  .-M..(?, , . 

Nella lettera di ieri dell'egregio Màii-
zini, il deoroto citata è dal 1884, uba 94, 
OQine, fu stampato per errore. 

T e a t r o S o d a l e . Oomé_ ripa.tu-
tamanta preannunoiamino, l'arti«t,a Gibr 
vanni Emanuel ; darà còlla sua. Coinpa-
goia dua rappresentazióni in questo tea­
tro, nelle sera dal 25 e 26 oori"., colla 
commedia II signor. Direttore, ili Bis­
s o n e Carré, e e li capola.voro di Beati: 
marchais; Il matrimonio 4i Figaro, 

Prezzi d'ingresso: alla plafoa, palchi 

e galleria lira l ; pe i signori militari di 
bassa forza 0.50; pei piccolî  ragazzi 0.50, ; 
al loggione 0.6Uj poltronoiia distinta a 
braoaiunli 2.50; scanno riservato 1.50. -

Il teatro sarà riscaldato. 
Prenotazioni alle poltroncina a stfaoni, 

si ricevano presso il solito incaricato 
Antonio Zamparn, via Rialto, di fronte 
all'albergo «Croco di Malta». , „ 

Ospitalo Civile di UdlMe 
Aboiso di aonoono. 

Approvata a rase eseoutlva le delibe­
razioni 22 luglio e 9 novembre di questa 
Consiglio.ospitalle^o, nonché,|e.dalib'bra 
dal .'OaasiglM abmuDila dl.'UJioe iti data 
3i ottobre a 18 novembre, viene aperto 
il concorso a tutto 10 ganoalo 1898 ai 
posti dalla nuova piànta rimasti sqo-
p-jrli e qui sotto indioiti; 

Oltre ai titoli speciali sotto riportati, 
tutti I concorrauti dovranno provira, 
con ragulari documenti, di godere dalla 
cittadinanza italiana, di non aver sof­
ferto ooadanna penali, di aver sempre 
tenuta Boa condotta incensurabile, di 
essere di sana cuatìtuzione fisica,-di aver 
soddisfatti gli obblighi di lava e non 
trovarsi vinool?ti à servizio militare 
attivo. 

I • concorrenti potranno, nelle ore 
d'ufficio, ispezionare gli oneri e le norme 
ganarali a speciali di trattamento degli 
impieg.itì, nonché i diritti .pensiona, il 
tutto risultante, sia dallo, Statuto ohe 
dal regolam-'Uto di arnnnin'straziooa, 
colle mddifloijitini ed aggiunte portata 
dalla delibera iìk\ Consiglio osp'italjero 
iu data 9.:noyembre p. p. 

Le domanda corredate come sopra 
dovaono es.iara pra.ianta.la.«l Prasidjata 
dell'Ojpadila aotr.) il termine soprain­
dicato, con avvertenza ohe le nomine 
degh impiegati stipendiati sono di spet­
tanza del Conalglio comunale di, Odine,' 
sopra proposta, dal C)naig|io ospitaiiaro. 

Odine, 20 dicembre 189S. 
n Ptseideute 

S. Qiacomeili ' * 
II Ooailgliare tS. dt Segretario 

Luigi fu ftf. Barànsoo. 
Segretario con lo stipendio annuo di 

Uro 2500 e diritto a pensione. (Titoli : 
patente di Ssgratirio comuiiala a li­
cenza liceale o d'Istituto tacolòo. Età 
massima 35 anni): -

Protocollista ed archivista' con sti--
pendio annuo di lira 1000 a diritto a 
pensiona. (Titoli; licenza ginnasiale o 
tecnica. Età copie sopra). 

Alunno gràttiitó (Titoli: licenza gin-' 
n'asiale o< tecuica.'Btà massima 30 anni). 

B u o n a u s a n z a . 
Offerta l'atto alla locale Congregiulone di Ca­

rità In' morte di . ' ' ' ' ' 
Cieoni-Biltrama eo. babelhi Ouoisai ìugi 

Viocenso lira 3, Coóesastii Qiaoamo I. 
Somma (Giacomo t Conoeaiatti Cliaoomo lira \ 

Coizi Osvaldo di FJsgo d ' i r ta ,<<. 
Tufola- ing, IFraKieièoi Barnaba Flotro lireS. 

•Vabria infi. Natale! Kizii Ermeacgildo lire 
1, Pitaojo mg, Luigi 1, Berti Francaico di 
Ponnolo 1. 

Le oStoete ^n ricevono presso ] ' U/doio, della 
CongngtulòWt'à dai UM,fratalli TMalini piàiia 
V. fi; illSsrattBSO via IMetMitÒTBclhio.1 • ' V 

— Per il Gomitato Frot. dell' Infaaxla la morte di 
Ciconi-Bellfame 'co, Iiàbitìai Schiavi avvi 

<}srla lire I, Caaelaa oe, .l̂ ereaa a %li,S, Oetotti 
nob. Angela 5, Marchi Oiovaoni 2, Matchi-Fabtia 
L. 3. . • . • ' - . . . ' ' . -"- >' 

Somma Giacoma; Schiavi, avv. Carlo lìre.l-
Ines Dot Km: Bea Qiov. Batt, Uro X, 
Turala ifig. Frano&s^jo: 'RÌMatìi, mg.' Oìov. 

Batt.- lire K 
Le offerte si ricevono oltre clie alPUfflclo d'I*, 

gìeae in Itfuaicìpio, aoclie presto i-librai sigupri 
Bardnico, Oambi^raai e To>oUoi'(Haiia V. E.) 

— Per l'istituto parelitte ia morte di < 
Giconi-BoUrame eo, Itabefla: Fratelli «», 

Florio lire S, Vidàui doti. Oiacofflo 1, Fabrls 
Qiaseppe fu Oioseppe 1* 

Brani MatUlaJena: Vidiisoui Qiovannl lira 1. 
Fabris int/. Natale: Cazzittì Oitiseppo, lire 1. 

' Le offerte ei r'bevono nei negasi Bardatoo, 
Gambioraal e fratolii Tosolini. 
. — Por la Snoiotà Reduci e Veterani in morte di 
'Inea Dal Dan: Tellini Iza e Lo'ia Uro I. 
Gicani'Beltrame co, Uaholla: Tidoni dottor 

Giacomo lire :. 
Turala ing. Francesco; Impresa Antonio Riz-

laoi lire 2. 
Le offerte eì ricevono alle librerie fratelli To-

lolini in piazza V. E., Paolo Gambieraai In ria 
Cavour e Marco Barduaco in Mercatovecoliio. 

— Por rAsfociazione « Scuola e Famiglia • 
in morto di 

Ciconì-Beltrama co. Isabella : Dabalit prof-
dolt. Giuflopiic lire 2, Fratelli Tellini 3. 

Giacomo Somma: Giacomo Ferrucci lire 2: 
— Per la Casa di Ricovero in morto di 
Ines Dal Dani Giovanni Miotti lire 1. 

C a s a d ' a i n t t a r e in via Villalta 
0. 7, comp'-ista di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

llivolgarsi in via Aquileia u. 36. 

Riapertura di osterìa. 
Il 24 Dico.ubre rlapartiira della ri­

nomata Osteria Ai due Lombardi in 
Via Qetnona N. 44 con ottimi vini no­
strani. Nero di Faedis della cantina 
Armellini a cent. SO; bianco di Siacco 
della cantina Coren a cent. 80; nero a 
cent. 50 e lo stesso per esportazione a 
cent. 40. Localo dacentissimo e servizio 
inappuntabile. 

Il CoDdattora 
i Baldissera Alessandro. 



IL F R I U L I 

O c c h i o «Mf! | t H Ì l e ! Il Comando 
dol t'reàidio Militare partecipa d i e nei 
giorni 27, 28 , 30 , 31 c r r . il 28 Ri-g-

-gimentn fanteria eseguirà le prescritte 
gare di tiro col fucile al poligono di 
Oodia. 

<Una bandiera rossa colloci^ta in vioi-
uanta dei bersagli iadioliarà ohe si sta 
eseguendo il tiro. 

BOLLETriNQ DELLO STATO CIVILB 
àtì 15'ti il dicambn 1805. 

laicità. 
Nati viri mBsohi 11 rommina 10 

• morti • 1 
BKpoflti • — " — 

Totale N. Ì3 
ìiorti a domietliOt 

Edoardo Qorl»ni di Antonio, d'anni a - - Qnar-
rino Franiolini di Oiiueppo, di meni 3 — Co. 
lubglla Albriszl-Cicom-Bollnme (u Carlo, d'anni 
69, pofiidonts - In» Dal Dan ili Antonio, 
d'anni l — Cvtonna Bailaiai'Fnnz fa Giovanni, 
d'anni M, oontadini — Olo. Batta Menimi fu 
Giovanni, d'anni VT, facchino — Tema Maliuno-
Mondlni fu Tommaso, d'anni' 67, oaialinga —• 
Giselda iìooo-Coraggioeo di Franoesoo, d'anni 0, 
scolara — Antonietta Pellegrini di QloTannì, 
d'anni 1 — Lodovioo Magrini di Giovanni, 
d'anni 17, ottonaio — Anna Oerraii di Protaaio, 
di mesi 1. 

Uorti «lìViìtpitaU fitiU. 
Maria Petriclg fa Andrea, d'anni 44, eonta-

dina — Gioseppo Blasone fa Francesco, d'anni 
84, braccante — Antonia Celoni-Oabai di Ea-
genio, d'onni 43, oaaalinga — Ai taro deraglia 
Sa Luigi, d'anni 14, facehino. 

AfoKi alVOspitaU miUiare. 
Oinaeppe Dagli Esposti (n Stefano, d'anni 27, 

gnaidia di finanu. 
ilorti Malia (lata di Ritowro, 

Domenico Bassani fu Francesco, d'anni 75, 
infermiere. 

Totale M. 17 
d«i quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 

A«MlfoasiOftl di mairimonio. 
Aniuato Baralio, falegn<iine, con Ida Plnlti, 

encitrìce, 

8 1 r i c e r c a una abile ingaalatrice 
cavolaia. Rivolgersi airAinministrazioae 
del nostro giornale. 

Ospedale Civile di Udine 
Awiao» 

Coloro ohe desiderano fornire o ven­
dere UDO 0 più articiili di vitto occor-
reoti a questo Spedale ed alle annesse 
succursali in Ribis e Lovariii, durante 
l'anno 1896, possono presentarsi alla 
Segreteria per prendere cognizione del 
Capitolato normale e presentare le of­
ferta prima del mezzogiorno del 'ii corr. 
mese. 
• I generi da fornirsi o vendersi ;ono 
i seguenti : latte di armenta, carne di 
dindio, pane di prima qualità, farìiia di 
granoturco, formaggio dolce e da grat­
tugiare, gries, orzo brillato D. 6, paste 
di prima e seconda qualità, riso, zuc­
chero bianca e biondo, burro, strutto, 
olio finn, caffè Sjntos , cicoria Frank, 
uova di gallina. 

Udine, SP dicembre 1896. 
-Il Presidente-

S. Qiacomelli. 
Il Segretario 
P. Ferrarith 

Buona occasione. 
Il sottoscrivo, dovendo ritii'arsi presso 

il suo stabilimento in Arezzo, è dispo­
sto ci?dere il suo magaz/ino di macchine 
agricole-industriali e stoviglierie, bene 
avviato da molti anni, con numerosa 
clientela, situato io Vm Daniele Mnuin 
(ex S. Bortoiomio) in questa Città, posi­
zione centrale e molto frequentata dal 
pubblico. 

Per trattative rivolgerai a 
Donato BastanzetU 

Udine. 

PICO & ZAVAGNA 
IJ D I N B 

Viale delia Staiions — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite. — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercia 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg • Johanuisbrunnen ». 

Osservazioni meteorologicha 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnica 

2 2 - l « 
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T.«pe,.i„aj™s;;»«f 

Venti deboli intorno ponente — Cielo vario 
fualolio pioggiii — Venute Adrìatitoo. 

Un uMà ifMm Emaiele 
fi UD curioso episodio inedito, pub 

blicato da un generale ohe fu ìntimo 
dol defunto R e . 

Nei primi tempi io. cui Sua Maestà 
aveva fissato la sue oaccie di montagna 
nelle alte valli d'Aosta, da quel montanini 
non ora il Re ben conniciuto di persona. 

Un giorno Vittorio Emanuele, trovan­
dosi solo a caccia, pregò un contadino 
ohe lu prendesse aulie spal'C a caval-
luocio e gli facesse cosi passare un im­
petuoso torrente. 

li Contadino, eh" non riconubbe il Ho, 
protestò essere troppo debole per por- I 
tare un onuciatore cosi grosso e ben 
pasciuto; ma vinta la su>i titubanza dal 
premio che gli si offriva (cinque lire) 
si caricò sulle spalle Vittorio Emanuele, 
ammonendolo però di starsi fermo, c h i 
il mitiiino movimento poteva provocare 
una caduta nell'acqua. 

Come furono in mezzo al torrente, 
Vittorio Emanuele si voltò repentina­
mente per vedere se i cani lo segui­
tassero. Il contadino vacillò a quella 
mossa improvvisa e fu per cadere col 
suo portato tra i massi scivolanti, su cui, 
con somma circospezioue, cercava di 
posare il piede. 

— Bourioh! (a.sini-) - gridò egli 
sdegnato. 

E di rimando il Re: 
— Bourich al scs li che t'/imporle,.. 
Toocat-i felicemente la riva opposta 

Vittorio Emanuele ebbu quasi a soste­
nere una disputa col contadino, il quale 
gridava di essere stato ad un pelo di 
cadere nei!' acqua, dove battendo il capo 
sui massi, sarebbe andato, senza dire 
amen, al Creatore. 

— Avrei fatta anch' io la stessa fine... 
— Ma Lei, soggiunse il contadino, 

ma lei sarà ricco e non avrebbe lasciato, 
come me, una famiglia nella miseria. 
Ho tre figli, la madre e la moglie: si 
lavora tutti e non sì arriva a compe 
rare tanto pane che basti... 
' — Ma colle cinque lire che ti dò io, 

il pane per oggi e por domani lo avrai 
abbondante. 

Il contadino stette soprap'^nsiero, p-d, 
allettato da quella conversazione, sog­
giunse : 

— Veramente a confessare il vero, 
le b lire che ella mi dà, non serviranno 
pel pane; andranno invece a raggiun­
gere, in un cantuccio del cassettone, le 
venti che vi son già riposte. 

— E per farne ohe? 
— Per farne che?... Quando avremo 

messe insieme uua cinquantina di lirM 
compreremo un somaro.... 

— Un bourioh! interruppe ridendo 
il Re, e perchè non un cavallo ? 

— Un cavalla! — e il nostro conta­
dino alzò gli ocelli al cielo coll'esprea-
alone di un desiderio immenso — Se io 
arrivassi a possodiire un cavallo sarei 
un uomo ricco. 

— Ma in che modo, disse il Re. 
— Con UH buon cavallo di fatica po­

trei undare in città mattina e sera a 
portare latte, verdura e far commissioni 
pei villeggianti.... so avessi un cavalla! 

Vittorio Emanuele gli sb(ìriò le cin­
que lire e volle sapere dove abitasse.., 
perchè, capitando nnovomente da quelle 
partì, lo avrebbe riveduto volentieri. 

Il contadino si rimise alla zappa e nel 
rincasare, ai rintocchi dell'Ave Maria, 
tro ìò sulla porta, raggiante di gioia, 
tutta la famiglia, che gli additava, sotto 
il portico della modesta abitazione, un 
cavallo dalle forme robuste. 

—- Che sigiiiflca questo? 
— Significa, risposero tutti in coro, 

che questo bsl cavalla l'ha mandato qui 
il He, il nostro buon Vittorio, unendoTi 
dieci pezzi fiammanti da venti lire per 
costruire la stalla, comprare carretta e 
finimenti. 

— Il Re? Vittorio? balbettò il con­
tadino, ed il suo pensiero corse subito 
al cacciatore della mattina dai grossi 
baffi, al quale aveva dato del bourich. 

Come il contadino aveva preveduto, 
il cavallo portò l'agiatezza in quella, 
famiglia. 

Un giorno, noi recarsi a Torino, in 
contro il R e ; fermò il carretto di botto, 
saltando a terra col cappello in mano: 

— Ah! maestà, disse: grazie grazie! 
Dio vi benedica nei vostri Agli El 
bourich son siait mi a non aveilo co-
nassù allora.' 

Nlòrri^zÌE^TIoìsPACGi 
D E L i U A T T ( x \ 0 

Massaua 23 — Informatori 
provenienti dai campo scioano 
riferiscono che il nemico iia 
seco una grande quantità di 
donne e di servi e che scar­
seggia di viveri. 

11 giorno 20 ras Manga.'3oià 

tentò un lieve attacco contro 
Makallè, ma venne respinto. Il 
forte è'in buone coudizioni. 

Menelik sarebbe ad Ascian-
ghi e non avrebbe seco nessun 
ras. 

Una nostra pattuglia coman­
data da un buluk-basci, man­
data dal maggiore Hidalgo, co­
mandante di Cassala, verso lo 
Atbar8,perinforma«ioai,avondo 
trovato debolmente presidiato 
fil-Kascer, attaccò l'altro ieri 
quei villaggi, il cui presidio 
fuggì dopo breve resistenza la­
sciando 25 morti. Gli uomini 
della nostra pattuglia rientra­
rono a Cassala illesi portando 
seco bottino di dura ed armi. 

FiQlial)il6 riTolizto a CostantliODolì, 
La suona è imi 

Roma S3 — Notizie arrivate 
alla Consulta dicono che la 
situazione a Costantinopoli è 
notevolmente peggiorata. Si dù 
infatti come probabile un mo­
vimento insurrezionale che lo 
forze del Sultano non potreb­
bero frenare. Cosi l'ordine dato 
alla seconda divisione della 
squadra di partire ner l'Oriente 
in sostituzione della prima si 
deve a questo improvviso cam­
biamento della situazione. 

Ieri gli ambasciatori delle 
grandi Potenze furono in con­
tinua comunicazione col nostro 
ministero degli esteri. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il 'il dicembr» 1895 

Venezia 90 3 82 50 62 
Bari 58 15 8 3 6 0 5 2 
Firenze 25 37 13 70 4 
Milano 37 8 81 51 32 
Napoli 86 14 80 27 39 
Palermo 77 2 7 42 3 8 r>2 
Roma 1 64 90 69 50 
Torino 72 60 10 15 69 

Gorriera co^aiet?cUÌ9 
L i s t i n o u l l l c l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
Il 17 dicembre 1895 

Grani 
Frumento all'ett. da L. 17,— a —. — 
Qranoturao vocohio a nuovo „ da „ 13,—a 18.05 
Giallone • da „ 18.60 a — 
Remi Giallone nuovo > da H l3.6o a —.— 
Oìalloncino • da a lO.fiO • 11,69 
Segala • da • IJ.COa—.— 
Orio brillato " d a a —.— a —.— 
Sorgorofiio n da > 8,60 a —.— 
QinqoaQtìno > da « 11.— a 11.90 
Lupini al qnint. da • 7 . - -a—.— 

^'«""•'•(alpigiani „ da . 3 0 . - a 3 4 . -
Patito > da • 6,— a 8,— 
Castagne • • 9,— a U , -

Burro, formaggio e uova 
Bario al Kg, da • 2,10 a 2,10 
Barro del monte • da • 0,— a —,— 
B „ „ . „ , j „ f del monte • da • 0.—a —— 
™'"»8B«'( del piano • da . 0 - . - . -
Uova alla dozaina • da • 1.03 a 1.14 

Boliettino della Borsa 
UDINE, SS dieembce 189S. 

llal. 6 '/• «ntantt 
• fino mese' . . 

Obbligsiioni km Eceles 5 "i,, 
O I I I I I I K K X I O U I 

Ferrovie meridionali . . . ex . 
3 1/, Italiane ex . . • 

Fondiaria Banea d'Italia 4 °/s 
• 4 V, 

» 6 ';, Baneo di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Gassa Kìsp. Milano 6°;, 
Preitito Provìncia di Udine . . 

A x i o u l 
Banoa d;italia : . . 

« di Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
e Cooperativa Udinoae . . 

Cotonifieio Udinese 
• Veneto 

Soeietì Tramvia di Udine . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
» " Mediterranea. . 

CMnib l e v » l u ( r 
Frane, ehAque 
Geima 1 
Londra < 
Auitrìa Banconote . . . 
Corono 
(lapoleon 

Viti . I l d l s p u e n l 
Chlaasra Parigi «a conpons 

Twdanxa deboiiuima 

SI die 
92.'̂ D 
92,30 
05,— 

8 9 5 . -
8 8 8 . -
491,— 
497.— 
400.— 
4 8 0 . -
609.— 
102 . -

779. -
115.-
IV). 
33.60 

1860.— 
888"/. 

70.— 
6 4 5 , -
4 8 4 . -

tOS.PS 
184.67 
a7.43 

826. 
112.'/, 
81.71 

84.50 

Udine — Pietro Bisutti — Udine 
v i a P o s o o U e , IO 

DEPOSirO LASTfiS - TERaàGLlE - VETRàMI 
STRACCI . COHDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIEDI DI . 0 0 0 0 0 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

SOCIETÀ # R E A L E 
di aseloorazlo&o mutua a quota figga 

oo i i t r » iilittiiii ( r i i iRoni l i» 
Sedo Sociale in Torino, Via Orfane, G 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi-
nÌHt.ratì. 

Per la sua natura dì associazione 
iiiuttm oi>sa .li inaotlron estianen alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati nf;lì assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua dì assicurazione es­
sendo àssa, nessun ulteriore onutributo 
sì può richiedere agli assicurai', e que­
sta deve pagarsi in geoniii '. 

II risarcimento dei danni iìquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Risultato dell'eserolzio 1894 
L'uti le deirniinatu 1894 ammonta a 

L. 393.653.03 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di l'isparmio, in ra­
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, L- 297.802.25 
ed il rimanente è devoluto al inondo di 
riserva in L. 100.856,81. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1894 
con polizze u. 169 .517L. 3,557,024,346.— 

Quote ad esigere per 
il 18B5 » 3,947873-55 

Provontidei [ondi im­
piegati > 445 ,000 .— 

Fondo di riserva pel 
1895 3,795,695-07 

Nel decennio 188G-94 sì ò in media 
ripartito ai Soci in risparmi aunuali 
il 10.10 per cento delle quote pagate. 

p. L'Amminislraziono 
VITTOEIO SCALA 

Udine, piazza dal Duomo, l 

Nelli! premiata pEisticceria ed 
offelleria D o i ' t n e C i n Udine, 
via Mercatovecchio, si trovanci 
gli squisiti 

Panettoni uso Milano 
nouchò luaiidorlutl e tor­
roni flaisslmi di Cremona, ec­
cellenti f rut ta iu couiscrva, 
f rut ta canti te , luustnrdtt, 
ecc. ecc. 

CAFFÈ MATLO RNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vìncia e città pnsso la ditta 

Fratelli Dorta. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLH SCOOLE DI VIESHA 

Assisteste per metti ami ilei M. grof. Maclcli 
Tislfee'coisiiltiitalleoreSìillell. 

Udine - Via del Monte, 12 - Udine 

Diìoe-a. B. ASQUIM-Mne 
« t L U D U U I O l>0(HC01.I.B 

( I l l m p c t l a U I I ' A H I I O M . V o l p e ) 

DEPOSITO 
Carbone dì faggio, Fossile, Cok 

L E G N A 
Calco v iva - G r i s i o l e 

SermloflmaUciliQ - Fiezziuoilicissiiiii. 

, «Obbligazioni «li 

u 

23 die 
91.00 
S1.73 
93,— 

293.— 
287 
« 1 — 
490.— 
400.— 
4S(). -
609— 
lOi.— 

776,— 
116 . -
120 . -
S3.50 

1260.— 
28S.— 

70.— 
«10.— 
4 8 1 , -

109.1/. 
184,69 

«768. V, 
a2e,v. 
107 — 
21.83 

63.'/, 

anche in anFfarana» s iacquIs tanDip fon i 

praB9iil'iaaln.j<iglDrnale LA F INANZA 
.,. MILANO - Pilajzc Jo<l> Rinalirl»- CORDUSIII I t i 

LA FINAN2A(AKN0 WM 
fl Bircrciiltnto RioraKlfl /Innnttftrla d'lt«!i«, PubbllM 
tutto Ifl EetratiQnl nationalt ed eat«rf. Fa la varlfitt 
|)fttHata, prcKcnte e faturn delle cartella del propri 
abbnnnti ifìviaiiile ejiadale aTTllo ad ogAl aortegjtió, 
Epceftfrni *M)>to Jn R tingine di Ktan fermatoti-
ANNO I,. <!,- tlilli:iilh>1: 1! IXJIMISTUSIONE, 
m i a n o , l',nasto dcìltt tìindiaria, Coriluitto, N.9> 

T O R R O N E Hquisito chili 2 .400 
L. 7. 

F I C H I 9<!cebi (ealabresi), baoula-
simi, ohili 5 L. 3.<X) e -4.30. 

C O N S E R V A pomodoro (pae-
smiii), cuiiceutrata, parissima chili 3 
L. 3,50. Pacchi postali franco nel Regno. 
Ài rivenditori, per p.irtite grosse, preszi 

ridotti, correnti) . Si fanno spedizioni 
anche contro assegno, ricevendo però 
prima uii piccolo acconto. Conitnissioai 
e vuglia: t Unione Federativa n. As­
sociazione Partecipazione, Roma. 

Bertazzi Vittorio - Udina 
Sartoria alla Città ili Milano 

a prcKKl ridott i . 

UN CANNOCCHIALE 
agii abbonati del giornale 

L A S E R A 
Vedi avviso la quarta pagina. 

A 
A 

i 
A 

I 
ANTONIO mWH tfonata rwpensabile 

PREMIO SEHI&RATUITO 
A TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

INGRANDIMENTO FOTOGRAFICO 
HÌ .sali dì platino, montato Inibella cDrnice dorata, lavorati! 
a pastello, e passe-partout triplo, grande fuscia, bordo 
d'oro, della grandezza di cent. 59 per 47. Prezzo pei no­
stri abbonati 

lire 4 e cent. 95 
franco di porto e d'imballaggio in tutto il Regno. 

Inviare, insieme alla fotografia da riprodursi, la fa-
i=;ootta del giornale e il relativo importo alla Ditta Prof. 
Alberto C'osta e C, di E. Balloni, via Lazzaro Palazzi, 19, 
Milano, la quale oltre ohe garantire la perfetta e com­
pleta riuscita del lavoro, ne assicura l'invio, a mezzo 
pacco postalo entro quindici giorni dal ricevimento della 
ibtograiìa da ingrandirsi. 

• 



^fjopmiuiui 
BMUBBUIimWJIW»'»—«•—•"III • 

Le inserzioni per II triuli m ricevono esclusivamente presso rAmrainÌ8trazìoB.e del Giiomale in Odine 

• dAniad V°- ILA SER 

fiiornale QuotMlana"Pi>tiiie8 ti'tostrato di Milana . 

B I . S B R ^ (U'^ilaQO i o r a t^ i il gioranie meglio incet tato dell'AliaMiiill»! Ha corri-
spooiw&ti te'tegréBol (Usi n'PaW^ì', Londra, Vienna, BSrlihd,' e dei èornspòMltìti oooasid-
nati delle prinoipali citlai deU'Europa, ì quali l ' informiMo'«a la masaina rapidità dir 
quanto anccede doyotiì|tfo'. ' • , • • > • i- \ . ^ 

, JI.WP ssrvJiiio tslsgrafico da Roma Tieoojdiainipeeraito da lr« « d a l t e r i spopialj.' La 
tSrWaiHiiiaife'della S t m cHe'lii .jfelibfik''alle oì-o'-'lQ'BO a-MìlaiJo, 'é the'vièné-sfet! ' '» 
agli-abbonati iu citta e iu pronucisi-oltre i l -p tù -pa le t to notìJÌario della capitalo ree» il 
completo rendiconto delja Camera dei Deputati cop tutti gli incidenti a«?enuti fi o allo 
oro 19 0 guasto•mirSoSki-dì rapidità li»potè ottenere col- t i le^afaro direttamente dalla 

n r S r o ' - M S m g . ' ' ' ' ''°'!'"'''"'° ^°''" ®®— '* 'J"''" *' "" »PP*'"<""=W° t«%r«&o 
l,4SEI|A,pHbbjicberii entro il, 1896 i «eguenti 18 grandi romana!, dei quali ha ao-

quÌt ì tóftd*it to>|f lasiH ai'ripf elulione in-ltalta. , s , i ' ' • ' " sl'^-tij 
• i m W B - d i ' ì i l l l a n l di SàixHo tìon(«#i j - I,itìl*HB«M«e«*<»t^il(3ìy(fi'lMj/ 

— Poi>,'iii|o « i i ua rdo di Carlo Menuvtl — V» «loto tanfata di Aioìfo Behl 
~e«)«ee( i , l« i«d i Marcello PrevoH - Atooi'Wlt'l*«i«*|t«/<0«#«%5atfÌiWeJ*re 
e V H A O n r r a s e a a n di Giulio Gastyne ~ l l . i i t g r e ' i o <ll«Ilu<ver||tne e -Bue l lo 
tmmi'i^Mofmiito'm ÉèiUgbbtt) - i ' W e r r a l a«n««u lu> t .> di Giacomo loière -
I u s p i a di Odilon Barrot. ^ • 

, , Abbonamenti {tei 1806. 
Anno nel tte'gno tiro » * Estaro .Unione Postalo franchi 3 0 
Semestre > > t » > > > > t o 
Trimestre > » « > » » > f O 

. ' • l>',;'..iJlàà«sSrilBi4ciS^iàEIIM OBATUITI. 
, , Gli abbonati di un anno (1896) che si abbonano direttamente presso 
l'AmBinistru^iop^ ( 1 ^ 24 Regno o franchi 36 Esteio) ricevono: 1. Uno 
aplchuitfo caiinoccniule da teatro per uomo, con astuccio di pelle, o par 
aiKjiora, ORJI bo^etta di peluche (aggiungere cent, 80 par l'invio in pacco 
po8taré)j 2. i o ièttimana finamiaria, giornale finanziario setti manale di 
'ìl'"K'i'i%P''i?l"fli8''M!'?.'ft?'''ll''*''' ^ C'uUma moda, magnifioo giornale sol-

. .V. . . ^ . M , . . . . 4 i i n * à « ; « > ' » ™ ' ' * ' « ' t « » y i g i o e con innnmeravoli illustrazioni e figurini 
dello ultimo modo di .Papgi, Londra, Boriino e Vienna. 

Gii abbonati 'di sei rtesi (lire 12 Regno o francb! 19 Estero) ricevono come pr?mi 
gratpiti tj.)-«lornali settimanali iJ . . ;£o, | !eHimono fimniiaria;2. ÙuUitna moda; 3 . Coc-
ricre «KW «omOTioS, iMftfafio di'liUo pagine a ijigj^pélorii ' , . , . ' , , i-

Gli ahbomti di tro mesi (lira 6 pai Regna a fi-docii IO par l'Estero) ricevono corno 
pretpio<j/|f»,i«lMiwrona jifeiiitirfiVia o]'i 'v^lmi» moda. 

Rivolgersi con vaglia postalo unicamente all'AmaiiBiStl'aaiohs della SERA in Mìfono, 
Via Monte Napoleone, 11. 

OiiAHio tf^eiàlMfviAniio 

la più forte aequa minerale arseni'io-fefrtfgiQ^sii 
raccomanda ta dalle pr imario Autor i tà naediohe con t ro 

Aieila, Clfflsì, Malattie fel Mi, i l a Pelle, lalieM, Ilaria, ecc. 
i o cura della bibita visn falla dietro preicriiione m'edìca lùtio fanno 

L'acqua ai vendo in tutte lo primario farmacie o negozi d'acqua minerale in botlfgli • 
bleu con etichetta gialla e -fascetta al e dio colla firma Prat, U.ri Wai»e sopravi .la tairea 
depositata. Guardarsi dalle conlraffationi, e datt'acqua artificiale di Boneegm perchè 
itteffisaci. 

Parliui Amti 

Ì 

H U E f l M t M l K J K ' ' i Nella eeal ta di uu l iquore conci l ia te la bootà. 
e i benefloi eflatti . , 

ILFBailHÌNABISLEHI 
ò il prefar i to ilai buon g u s t a i ' «' d a ' t u t t i quel l i ' 
che amano la pci ipri i .galutP. L'ili Prof. Spoa tu re , 
Semmrtla .scrivo; 3o sperimefilalo largamente* 
il F e r r o C ì M h K > B i s l e r i ohe costituisce 
una ottima preparazione pir-ta cura delle di­
verge Oloronemie. La sua tal/eranzé da parte 
dello stomaco rim-
petto ad allrefirepa-
razioni dà ài Serto 
OWaa Blslori v « " ' W -

^oMibOs superforiià. 

.ffirMatóseenti!!! 
f;^trin,ii/gorire|i baiiibiiii,flpornprflado(Bri)fijrze 

pw^jte UB»ttìJl flyovu priidotto P a a t a t i ^ e l l c a » 
. Pa9tiflft.«).ii09ntaf9 {((bbricatiooll'orm-ii o-ilabra 

I Àoinàdi KauaraUmb» i sali di m'ii^nssiii di oui 0 
i . r icoaqueat 'acqua-r^ t tdouo l i p a s t a rsaiatiantu g i à . 
, oottnca„qaiiodi di faoile'digestioiio, rai?giuu3 m lo il 
di?ppÌospqpQ0JoètH)tBÌaofl«iiizi8JI»tLo-tra l i a n i t i à io. 

ma 

S 
\ 

•TRIPB 
F'WUfo'all'Esposizione di Parigi 1889 

(km MEDAGLIA D' ORO 
. Infallibile (diJtruttoro dei T9l>t t S « r « l , T a l p e smo.^ alcun pericolo 

•I or gli .animali doipestioi ; da non confondersi colh pasta tfàdoso che è pe-
'ricìilosi pòi'BBddètti animali'. 

'. niciii/tiK.iKioiviì: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

' Oliifilahiiin'o con (Jitóèrb' che il' signor A . CÒui^ j iénn ha fatto no' no- ' 
istri'Stabiliménti d i mabiiiaiiìòno gfan'i, pìlatnr.) riso, e fabbrica rt'alo in que­
siti Citta,, due e'ap^fimeilti del-aup,preparato detto T O U D - T R I P I S ; e l 'e­
sito ne è stato complèto, coq nostra piena soddiifazione. 

in fèdo 
FRATELLI POGGIOLI 

i*acbÌlèUl)' gr'aàde'L.' i ' .OO - Piccoh L: « . « 0 . 
Trovasi visntfibile in UDINE, (presso l'ufficio annunzi del giornale a 1 1 . 

. , r n i n L l l » , vi» delia iPrefettura N. 8. 

ed altre malattie nervose, si guariscono i'àditìbl-
mente,colle celebri polveri«ìello 

S'FAWt'IMENTO, CASSARlNl 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis C Opuscolo Ad guariti.. 

Bi. 00001 A vwniu 
M. 2 . - 6.68 
0 . 4,80 9.10 
M-" 7.03 u>.». D. Il.e5 14.1S 
0 . 18.80 18.!10 
,0 . I7s80 
0. aoJjs — „ ^ . . . 

(•) <JniS«»lti«li(i"rlbrlàa'» 
e*) P«fte d» PofiawaHi 

BÀ v m u u 
D. 6.0B 
0. 5 . ^ ' 
a 10.1» 
a . 14,20 
a 18.16 
.pn'wl . 

Arj-ftì 

.,ÌS,B8 
98.40 
aL40 
iilS 

•A onoa 
0. SJ56 
D. 7.88 
0. fO.M 
D. 17.06 
0,<id;.8BS 

. Wi i ^ n ^ 

'tt" w7" —' • — 
.M.'I3A4 

;..IKIB. ^ . . . . , .,, -y;,.pini,;,i„Hi, il, thinnf 

0 . "6',S0 
D. 9.29 
0, 1.4,89 
0.' I C B S 

9.66 
18.44 
1«.09 

(flua'SOdSOiilul Di nWiWt) f.IjiBcltaOB 

A iiMia 
9,2ri 

11.06 
J7,0J 
19.40 

DACASARSAAPOKToaitM 
0. ,6.66 6,34. 

«lAicniUa i! tmsii 
M. 6.10 641 
Sf. 9.20, ,.,9,481 > 

frXm " • ' t i 
M. 19.4* 

0. iTlft _ i , , E l 9 
niPOftlOOR. ACASAI8A 

•ìM 
(RVUAti 

©.. 7110» 

w 
'. 1.7138' 

10.32 

D D I M B - S A M 
PunvfW Arrifi 
BA, DBna A 8. B A X n U 

B. ' 'A. 8.15' 10,68 
B. A. 11.20 13,10 
B. A. 14.60 18.43 

« t f M if?'»!»;; 

OAMIEliB' -

^n.irrAf"? '̂ 
lus 8. T. mo 
18.80 a A. 16.88 

l 'vostM' l'i'ctì hiJn ifi sdlpglVé'rà'iinb ^iil 
:ndànl-hs d d i ' f d H i ' o à | 6 i t 'Sali'ekliia 's'è' 
, farete 'usci cos tanto ddllS ' ' ' 

itìsùpèraéik 

Uìel c a p e l l i 
I " pfapt&ÌH aii" 

Fr.RlZXt-R'rte'é 

cipSfiréoìia • S ? o - ' 
lìHà, ed aUleelaiCdolI 
poi ooglLappositì «r-

'ciMÌato;4j apepisli in-
olual nella sua scatola 

'ai ottiene ana perfetta 
.elegaata e nel pisegré«i^88i. 
tenendoli intatti peE.aildUa<téliipó. 

L'immeHtù.sucee^io 'ottenuto • 
' è'.mi«'''^liiranista del suo effetto. 

0^t"tie«(%lft i in alegante aataeoio «on an -
naui dna urieoiatori apaeiali ed iatrmiona-rela-
tìva: trovali veodibìla in Odino presasil'Amm! -
nistraniona i«lffln^ffljaC>ftg'n®gC!|i8sS.eSO • 

anuaciatnra 
«•IBlIèTman-

ififfS! 

liiei 
t e i U T O ìirAlllLIMEIITO A lOTUCE IBMOUCA 

Listsxysoi^^ Mtf̂ '̂ egniH -̂ OòPìiici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Mstridi Isosso snodati ed in asta 
àr ' lMxzà G l l u r d l n o iW. 1 9 

ài sdrYmo dell'Intentienzfa di F'inan'z'a di Udine — Assume ogni genere di lavori. ' P f f ) | ì r i D A P I A 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. lirUuuili lil 

v i a d e l l a P r o l ' c t t u r M «I. ( t . 

ài- servizio- delle' Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa j - | A v | m A f fif |Ti^ 
di Risparmio di Udine-^ Deposito carte, stampe^ registri,!,;ij^èl|flr "^J'^.^^^M^i^'tiAll I •y|i |K||^^ 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stainpati per Ammi­

nistrazioni Comunali, D'aziò Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Vii» ' M c r c M t o v e c c l i i o e V i a C a v o u r IV. S4I< 

l ^ j a À s ^ i ìe=»«-=9s 

Udit i* 1896 


